CONVENZIONE TRA L'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI …………………………….E AZIENDA SANITARIA LOCALE LECCE A SCOPO DI FORMAZIONE SPECIALISTICA DEI MEDICI ISCRITTI ALLA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN ……………………………………………………………………………….
*********************

L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI……………………………………, C.F./P.IVA …………………, di seguito denominata Università, con sede legale in ……………………………., nella persona del …………………………………………….., nato a………………………., il……………………….., di…………………………….;

E

AZIENDA SANITARIA LOCALE LECCE, C.F./P.IVA 04008300750, di seguito denominata Azienda, con sede legale in Lecce (LE), in via Miglietta 5, nella persona del Direttore Generale, Dott.ssa Silvana Melli, nata a Taranto il 28/8/1951; 
PREMESSO

- che ai sensi dell’art. 38, comma 2, del D. Lgs. 368/99, le attività teoriche e pratiche dei medici in formazione specialistica sono preventivamente determinati dal Consiglio della Scuola di Specializzazione all’inizio del periodo di formazione, in conformità agli ordinamenti e regolamenti didattici, 
- che il D.M Istruzione, Università e Ricerca del 29.3.2006 consente ai fini della formazione dei medici specialisti di avvalersi delle strutture di specialità diverse da quella di sede e collegate (dette strutture complementari) per l’utilizzo di servizi, attività, laboratori o altro che non sono presenti nelle strutture di sede e collegate della Scuola di specializzazione in……………………………………….;

- che la controparte dispone di tutte le strutture di Direzione Sanitaria e di……………………..per le quali c’è esigenza che il medico specializzando in …………………………………. si rechi presso dette strutture;
- che il medico in formazione specialistica in ……………………………necessita di acquisire le competenze in programmazione e organizzazione sanitaria con particolare riferimento al territorio di competenza dell’Azienda;
- che nelle strutture di sede non sono presenti strutture che consentano l’acquisizione delle competenze di cui al precedente paragrafo;
CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE:

ARTICOLO 1 – Oggetto dell’Accordo.

1. L’ Azienda mette a disposizione dell’Università per le esigenze formative dei medici iscritti alla scuola di specializzazione in …………………………………..gli spazi e le attrezzature, i servizi ed i laboratori di cui alle premesse e ciò per l’acquisizione delle competenze sopra specificatamente indicate. 

ARTICOLO 2 – Modalità utilizzo spazi e attrezzature.

1. L’utilizzazione degli spazi e delle attrezzature di cui all’art. 1 per l’attività di formazione deve avvenire nei modi e nei limiti fissati dalle normative universitarie in materia ed in particolare secondo il programma formativo, previsto dal successivo art. 3, dello studente che accede alle strutture messe a disposizione dall’ Azienda.

ARTICOLO 3 – Programma formativo.

1.Il Consiglio della Scuola di Specializzazione definisce ed aggiorna il progetto formativo che dovrà essere seguito da ciascun medico in formazione specialistica in ……………………………….per il periodo in cui lo stesso viene ospitato presso le strutture della controparte e ciò al solo fine dell’acquisizione di quelle competenze altrimenti non acquisibili all’interno delle strutture di sede e collegate della “rete formativa”. 
2. Ogni progetto formativo dovrà indicare in dettaglio: il nominativo dello specializzando, il programma formativo a questi attribuito, la durata del periodo di frequenza, il nominativo del tutor assegnato, la durata del periodo di frequenza, la tipologia delle principali attività formative che il medico in formazione specialistica deve eseguire nonché i principali obbiettivi formativi e assistenziali che dovranno essere raggiunti. 

ARTICOLO 4 – Tutori aziendali.

1. L’Azienda si impegna a garantire l’espletamento delle attività formative dello specializzando mediante la sua partecipazione guidata alla totalità delle attività mediche che si svolgono nell’/nelle unità operativa/e presso la/le quale/i lo specializzando è stato assegnato e alla sua graduale assunzione di compiti assistenziali, avvalendosi dell’ausilio di apposito tutor aziendale che dovrà guidare lo specializzando, impartendogli le opportune direttive, nell’esercizio delle attività mediche e connesse attribuzione di responsabilità.
ARTICOLO 5 – Obblighi delle parti in merito alle attività formative degli specializzandi.

1. L’Azienda si impegna a verificare le attività e gli interventi effettuati dagli specializzandi, , mediante la tenuta di un apposito libretto personale di formazione, a cura del dirigente responsabile dell’unità operativa presso il quale lo specializzando espleta volta per volta le attività assistenziali previste dal programma formativo, nonché mediante ogni altra documentazione ufficiale (registri operatori, cartelle cliniche, refertazioni di attività diagnostiche, ecc.). Gli specializzandi sono tenuti a riportare dettagliatamente numero e tipo di attività professionali sui registri appositamente predisposti che vengono firmati anche dai tutori che ne sono responsabili nei confronti della Direzione Sanitaria.

2. L’Azienda si impegna a produrre all’Università una relazione sull’attività pratica e di tirocinio svolta dagli specializzandi con particolare riferimento agli interventi di tipo assistenziale.

3. Al termine del periodo di frequenza di ciascun specializzando il dirigente dell’unità operativa, previa certificazione da parte dei tutori, è tenuto a documentare al Direttore della Scuola l’effettivo raggiungimento degli obiettivi proposti, la tipologia e il numero degli atti assistenziali effettivamente eseguiti dal medico in formazione specialistica.

4. Nel caso in cui lo specializzando venga assegnato ad un’unità operativa ove gli operatori sono considerati professionalmente esposti al rischio di esposizione a radiazioni ionizzanti, l’Azienda dovrà dotare lo specializzando di tutte le protezioni previste per accedere e operare in zone esposte a radiazioni ionizzanti, nonché effettuare periodicamente i relativi controlli mediante l’utilizzo di appositi dosimetri.

5. Spetterà esclusivamente all’Università effettuare gli esami di profitto annuali alla scadenza dell’anno accademico nonché la discussione dell’esame di diploma finale.

ARTICOLO 6 – Oneri economici.
1. La presente convenzione non comporta alcun onere economico per i contraenti fatto salvo quanto previsto dal successivo art. 7 del presente accordo.

2. Il trattamento economico spettante al personale medico in formazione specialistica viene corrisposto esclusivamente dall’Università secondo quanto previsto dalla normativa vigente.

ARTICOLO 7 – Copertura assicurativa.
Secondo quanto previsto dall’art. 41, c.3 del D.Lgs,. 368-99 gli oneri relativi alla copertura assicurativa per i rischi professionali, per la responsabilità civile contro terzi e gli infortuni connessi all’attività assistenziale svolta dai medici in formazione specialistica ospitati presso la Azienda sono a carico di quest’ultima. 

ARTICOLO 8 – Durata.

La presente convenzione ha validità di un anno a far data dalla  stipula,  rinnovabile tacitamente, salvo comunicazione scritta di recesso di una delle parti da far pervenire a mezzo raccomandata entro tre mesi dalla scadenza
ARTICOLO 9– Imposizioni fiscali.
Le eventuali spese di registrazione saranno a carico della parte richiedente.

ARTICOLO 10 – Controversie.

Le parti concordano di risolvere secondo la normativa vigente in materia ogni eventuale controversia che dovesse insorgere in relazione alla validità, interpretazione, ed esecuzione della presente convenzione.
ARTICOLO 11 –  Privacy.

1. Sulla base della D. Lgs. 196/2003 e sucessive modificazioni, gli studenti specializzandi della facoltà di medicina e chirurgia che accederanno alle strutture messe a disposizione Azienda sono tenuti alla riservatezza su tutte le informazioni di cui possono venire a conoscenza durante lo svolgimento della loro attività.
………………….,

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI ………………………………..
             Il Rappresentante Legale

________________________________________

AZIENDA SANITARIA LOCALE LECCE

               Il Direttore Generale
            Dott.ssa Silvana Melli
__________________________________________
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